TESTIMONIANZA SUL RICEVIMENTO DEL TITOLO NOBILIARE CRISTIANO

DESCRITTO DALLA VEGGENTE MARIA ROSA  E DI ALTRI BENEFICI PER I FEDELI DEVOTI

Al signor Presidente Antonio Norrito

MOVIMENTO NUOVA DEVOZIONE POPOLARE

Via Casalini 107 scala C

90135 PALERMO

Sorso, 1 Dicembre 2006

Caro Signor Norrito Antonio, 

tempo fa ho ricevuto con tanto piacere la Corona Angelica di Dio e di Maria Rosa Mistica! L’ho pregata tenendo di fronte l’Immagine di Gesù Re di Tutte le Nazioni. Ho pregato la Novena di GESU’ RE DI TUTTE LE NAZIONI e ho anche fatto le nove sante comunioni in onore a Gesù Re di tutte le Nazioni. Al terzo giorno di comunione in onore a Gesù Re di tutte le Nazioni ho visto con gli occhi della mente Gesù che, dinanzi a me, togliendosi la Corona dal Santo Capo, l’ha deposta sulla mia misera testa!

Sbalordita e impaurita (sempre con l’immagine mentale) ho guardato dietro di me e ho visto un bel gruppo di persone che anche loro avevano sul loro capo la corona. Nei giorni seguenti Gesù mi ha detto: “Sarai regina di un piccolo Regno e avrai la cura di un piccolo gruppo di anime”. 

Ciò mi ha davvero turbata e, perciò, le scrivo questo episodio per avere una conferma da Maria Rosa. Attendo sua gradita risposta. 

In Gesù e Maria. Cordialità

Donatella di Sorso 

Sardegna

Il gruppo di preghiera di Angelo Sciandra in occasione del pellegrinaggio del 29-12-2006, ha ricevuto la convalida dell’origine soprannaturale della Corona Angelica di Dio e di Maria Rosa Mistica dalla veggente Vicka Ivankovic. La sera stessa presso la chiesa di San Giacomo la Corona Angelica ha emanato un intenso profumo di rose suscitando ammirazione, curiosità e venerazione per questa corona. 

Testimonianza di un gruppo di preghiera di Catanzaro Lido: 

“Volevo poi segnanrle la testimonianza di una cosa singolare avvenuta il primo venerdì del mese di dicembre scorso. Erano le 15,00 pomeridiane, sul tavolo, insieme ad un Crocifisso, ad una statuetta della Madonna ed alla riproduzione su tavola di un dipinto della Cappella Sistina rappresentante DIO PADRE, c’erano  in un vaso assieme a degli altri fiori, tre rose rosse. Appena abbiamo invocato DIO PADRE da una delle tre rose sono caduti tutti i petali rimanendo solamente lo stelo. Ci siamo presi la briga di contare quei petali, erano 14 e 14 eravamo noi a pregare quel pomeriggio. Ovviamente ognuno di noi, ricordando che se ne parla negli scritti della veggente Maria Rosa, ha preso un petalo per conservarlo come una reliquia. Ci piace pensare senza false suggestioni, che l’episodio non sia stata un caso, ma un fatto significativo e correlato all’impegno che noi del gruppo del GETSEMANI abbiamo preso di recitare la Corona Angelica, che la veggente Maria Rosa ci ha fatto conoscere e che ringraziamo moltissimo. I petali hanno preso poi il profilo di un piccolo cuore, penso che anche questo abbia un significato. 

In attesa delle altre corone angeliche, che darò ad altri miei amici, per diffondere la Devozione, la saluto cordialmente ed un saluto particolare alla veggente Maria Rosa”. 

